
À««0(Uzioit« kBJiiuii Lfrfi 
l.SO. — ÀModtsion* annu» 
etimuktiv* A non nano di 
5 copi« L. 1.25 p«r còpia. 
Una copia all'aiterò L. 4.20. 

—• Anno;: V N.» 34 

CoBto cenrtitc «olla Posta 

Ilt PIGGOIiO GROGIflTO 
Organo dell» demoeriìBia eristi»]!» nel Friuli 

^11-
^ 

Dir«iteu «4 AiuKla!(tn> 

xloH* 4.sl Qicruls in Fi-

UDINI, 21 Agosto 1904. 

Ecco un compagno che avevat trovato 
modo di persuadere, anzi di ridurre al si­
lenzio il proprio fratello. Ed ecco un 
compagno, che accarezzat'a con.. amore 
libero la propria madre I 

Del reato gli operai socialisti sono tutti 
così : prepotenti, insolenti, violenti. Lo 
conosco per pratica e per esperienza. 

Il campanaro. . 
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L'incendio 

In questo, auniero vi presentiamo la ; 
figura del sig. Gòrres, che in Germania . 
tanto ha scritto, tanto ha parlata e tanto 
ha fatto in favore degli operai, racco­
gliendoli in associazioni sotto il bianco 
vessillo della democrazia cristiana. 

A lui vada oggi il nostro saluto, con 
r augurio che il suo esempio trovi molti 
imitatori, i quali lavorino per aiutare e 
difendere l'operaio, combattendo nell' in­
teresse e nella fede da una società di 
corrotti 0 di corruttori, di sedotti e di 
seduttori. 
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Campana a martello 
Curioso! 
Uu socialista mi manda da Bischveier 

— nella Germania — una cartolina. Lo 
ringrazio della cartolina, ma non posso 
ugualmente ringraziarlo per la racco­
mandazione che vuol farmi. 

Quel cotale si lamenta perchè non 
mettiamo nel giornale cose sporche e 
finisce : « e cosi le dico, che dovrebbe 
occuparsi in questi argomenti e nei af­
fari ci Chiesa, per mantenere la fede al 
popolo cristiano e non occuparsi iu affari 
di socialismo, che non le riguaraano 
affatto ». 

Ecco ;• nel giornale noi non mettiamo 
cosa sporche perchè i ))ostri lettori non 
sono sporchi, ma sono buoni cristiani che 
non amano letture, come quelle deir.4-
sino. Su poi vuole il caro socialista di 
Bischveior che noi ci occupiamo solo di 
affari di Chiesa e non degli affari di 
socialismo, che — dice lui — non ci 
intaressano, scriva egli all'asino grande 
di Roma a agli altri piccoli asini socia­
listi delle Provincie che si occupino essi 
solo di socialismo e non entrino in af­
fari di Chiesa e di preti, che loro non 
interessano. E se l'Asino grande di Roma 
e gli altri piccoli asini socialisti di pro­
vincia accettano questa sua raccomanda­
zione — anche noi accetteremo l'altra. 

Mi pare che siamo ragionevoli — non 
è vero ? 

Cn compagno. 
Intanto faccio sapere ai lettori questo 

fatto, che non lo trovano snìVAsino. 
Certo Grassini Attilio fu Pietro, cane-

pino, da Mczzolara di Budrio presso Bo­
logna, corbparve dinanzi al tribunale 
imputato di avere per circa quattro anni 
usato maltrattamenti verso il proprio 
fratello Carlo e ciò mediante schiaffi, 
ingiurie, minaccie e violenze dirette a 
l'are entrare il « fratello stesso nella Itga 
Bociaiióti, talché si tolse la vita » e di 
maltrattamenti, violenze e ingiurie alla 
propria madre. 11 Tribunale lo ha con­
dannato ad anni 2 di reclusione. 

della foresta diEontainebleau 

Ecco i particolari cHe, si, hanno da 
Fontainebleau di un colossale incendio 
scoppiato nella storica foresta, alimentato 
da un vento furioso di sud-ovest e che 
si estende continuamente distruggendo i 
più celebri e incantevoli punti di vista. 
I. dragoni di Melnn, quelli di Fontaine­
bleau, un reggimento di fanteria e un 
gran numero di abitanti dei paesi vicini 
si sforzarono con tutti i mezzi suggeriti 
dalla esperienza di arrestare le fiamme, 
le quali, espandendosi per mezzo della 
grande quantità di foglie secche coprenti 
il suolo, si ravvivano al contatto degli 
alberi, alla cui sommità giungono rapi­
damente, trasformandoli in torcie flam-
meggiar.ti. Un fumo acre e denso che si 
scorge fino da Melun e si estende sopra 
gran parte della foresta rende l'aria dif­
ficilmente respirabile ed imbarazza m.olto 
i lavori di estinzione. L'incendio prese 
proporzioni così disastrose, che oramai si 
è esteso per dieci chilometri.-. 

Durante i lavori di estinzione è avve­
nuto-un terribile- accideuta.: ,.Ji, papifcano'l 
Prevost stava sorvegliando gli uomini del' 
suo squadrone, allorché il vento spinse 
su di lui un turbine di fumo, che fece 
adombrare il suo cavallo, il quale si diede 
a una pazza fuga attraverso la foresta, 
6 passò come una freccia fra duo al­
beri molto vicini. Ora avvenne che una 
delle staft'e si ruppe facendo perdere l'e­
quilibrio al disgraziato capitano, il quale 
battè il capo contro uno degli alberi. Al­
cuni dei presenti si slanciarono al soc­
corso del disgraziato capitano ; ma lo 
trovarono cadavere. Il ospitano Prevost 
aveva 47 anni ed era celibe. 

Alcuni pompieri feriti furono traspor­
tati all'ospedale; ma il loro stato non è 
grave. Si attribuisce la causa del disastro 
0 a malvolenza o all'imprudenza di un 
fumatore. 

La protesta di un ammiraglio 
11 vice ammiraglio Da Guverville, se­

natore del Fmistère, ha diretto alla Croix 
la seguente protesta contro la guerra gia­
cobina mossa iu Francia alla Chiesa : 

« Mio caro direttori, 
Lasciato che mi feliciti con voi e vi 

ringrazi pubblicamente del dispaccio da 
voi indirizzato a S. Em. il Card, Merry 
del "Val per pregarlo d' rendersi, presso 
il Sommo Pontefice, interprete del nostro 
dolore, del nostro amore e della nostra 
perfetta fedeltà. 

Gli avvenimenti recentemente svoltisi, 
sono stati, voi lo sapete, preparati da 
lungo tempo nelle tiOgge e nei Conventi 
massonici. 

Ma — ne ho la ferma speranza ~- tro­
veranno tutti i cattolici francesi, uniti 
intorno alla Cattedra di Pietro, per la 
difesa della fede e della libertà religiosa. 

In alto i cuori ! gli uomini ragionevoli 
e giusti costituiscono in Francia la gran 
maggioranza: si uniscano dunque ; «una 
libertà sincera può ancora salvar tutto!! » 

Si dice che la Massoneria vuol scegliere 
la data del prossimo 15 agosto per fe­
steggiare la rottura delle relazioni colla 
Santa Sede, primo fatto nella via della 
denunzia del Concordato e della separa­

zione della Chiesa dallo Stato. In quel 
I giorno i cattolici francesi avranno a cuore 
; di rinnovare la consacrazione della Fran­
cia al. Cuore Immacolato di Maria, regina 
dell'universo, ed in particolare regina e 
protettrice dei nostro paese : per opera 
Sua tutte le eresie verranno annientate 
s noi otterremo il risveglio di quella fede 
cui è unita indissolubilmente la salute 
della patria. Gradite etc. » 
• • • # » » » • • • » • • • » • • • • • • • • • • • » » 

Un treno fermato dagli orsi 
Riportiamo Ù.B\\'Araldo di New York: 
Un treno della «Gammal and Black 

Foresi Raiiway», pieno di escuMÌonisti, 
era giunto vicino a Vicox Summit, quando 
tu visto un grosso orso fermo, dritto sul 
binarlo, insieme con altri due colleghi 
dei boschi, nello stesso atteggiamento. 

Il treno si fermò e la locomotiva co­
minciò a fischiare ed a lanciare turbini 
di vapore per spaventare le tre belve. 
Vani tentativi. 

Allora alcuni più coraggiosi fra i viag­
giatori, che erano circa 250, e gli impie­
gati del treno 8ces,ero a terra e comin­
ciarono a far grandinare su loro una fitta 
gragnuola di sassi, di pietre e di quanto 
capitava in mano, ma sempre inutilmente. 
Le tre grosse e cocciute bestie sembra­
vano radicata al suolo. Finalmente furono 
prese lunghe, pertiche, ad una estremità 
delle quali furono avvolti degli stracci 
inzuppati di petrolio, ed appiccatovi fuoco 
furono spinti contro quei tre ostinati, che 
quando si sentirono bruciare la pelle ed 
ii muso pian piano si allontanarono. Al­
lorché il treno riprese la sua corsa, si 
.fermarono di nuovo allineati lungo il bi­
nario à ìfuàlchè'àfatanzaf, ,-;e dritti-sulle 
zampe posteriori rimasero così fino a che 
il treno disparve lontano in uno svolto 
della strada. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Sconfìtto alla prima prova! 
Ua dispancio da Melbourne (A.ustralÌ3) 

annunzia che il Gabinetto socialista re­
centemente formato è sconfitto. Esso in­
fatti ha la minoranza sul progetto il 
quale voleva aasicurare agli operai sin­
dacati la preferenza negli impieghi sopra 
gli operai non sindacati. 

Il Parlamento ha respinto questo pro­
getto. 

La disfatta del Gabinetto socialista in­
dica che il partito operaio in Australia, 
il quale da parecchi anni sembrava po­
tentissimo, h i perduto terreno. 

Recentemente nello Stato della Nuova 
Galles del Sud i candidali riformisti, 
cioè coloro i quali si sona dichiarati fa­
vorevoli a una stretta economia nell' am­
ministrazione pubblica, hanno battuto i 
candidati favorevoli alle grandi spese pub­
bliche. Con queste si sarebbe raggiunto 
lo scopo di impiegare numerosi operai 
e far loro guadagnare salari elevati che 
avrebbe dovuto pagare Io Slato. 

Il sig. Reid, capo dell' opposizione, sarà 
chiamato probabilmente a formare un 
nuovo Gabinetto. Egli è noto per la op­
posizione alla politica di Chambarlain. 

Un atteùtato ad un consola italiano. 
Giorni sono, mentre il consola d'Italia 

a Tolone, sig:uor Paolo Bordese, tornava 
lentamente in carrozza da Sablette-les-
balns, con la sua signora, pasiando per 
l'avenuo Gambetta, all'altezza di Senne-

I su-mer, uu individuo si staccò da un 
j gruppo di italiani e fracassando un fanale 
1 della vettura con un pugno, gridò al con-
• sole : « Tieni, questo è per te ». il gruppo 
dal quale si era stnccato l'individuo tentò 
poi una dimostrazione ostilo al console 
italiano. Il signor Bordese, a causa del­
l'oscurità, non potè distinguere chi erano 
le persone che lo insultavano. La polizia 
ha iniziato un' inchiesta. 

L'alcool e il fegato 
Il fegato è una massa densa, che pro­

duce in quantità abbondantissima un li­
quido giallo-verdastro, chiamato bile, che 
si versa costantemente nella viscichstta 
biliare. Da questa tasca di risèrva, ade­
rente al fegato stesso, la bile per un ca­
naletto, chiamato condotto biliare, si versa 
a flotti nell'intestino duodeno nel mo­
mento della. digestione. Anticamente si 
supponeva che la bile fosse un prodotto 
inutile, anzi nocivo, come molti credono 
àncora; merita invece considerata come 
un agente assolutamente necessario pe? 
la digestione ed assorbimento delle so­
stanze grasise. 

Ora per,intendeirci in qualche, modo 
vi dirò, che come il lievito fernienta e 
corrompe una densa massa di pasta, 
pressocchè nella stessa maniera l'alcool 
irrita, gonfia, altera, corrompe la densa 
massa del fegato, il quale tra tutti i vi­
sceri è il più pronto ad alterarsi. Il mi­
nor male che potrebbe derivare da tale 
irritazione sarebbe un catarro delle vie 
biliari — itterizia semplice. — La bile 
allora ristagnatasi nel fegato, circola, 
commista al sangue, in tutto il corpo, e 
prima cosa tinge di color giallo il bianco 
degli occhi, poi la pelle di color giallo-
ranciato o verdastro. L'orina è. rossa e 
carica di tutti i materiali biliari, dei 
quali spoglia il sangue; per Io contrario 
difettando la bile nell' intestino.-gli escre­
menti scolorali presentano una tinta gri­
gia 0 biancastra. Alcuni ammalati pro­
vano un po' di febbre, altri vivi pruriti 
alla pelle; fenomeni tutti di poca impor­
tanza, la cui durata non eccede una o 
due settimane. 

Ma una volta che il fegato è infiam­
mato possiamo avere facilmente una serie 
di malattìe gravissime. Alle volte alla 
superficie del fegato si formano degjii 
ascessi, i quali o si aprono al di fuori 
nel fianco destro, o, ciò che è assai più 
grave, e' apre e versa la sua marcia nello 
stomaco, nell'intestino, nella membrana 
che riveste il polmone — pleura o nel 
peritoneo, ossia nella sottile membrana 
che veste internamente il basso ventre. 
Quando l'infiammazione si fa cronica, 
finisce nei bevitori in quella .terribile 
malattia chiamata cirrosi. Essa si annun­
zia ordinariamente con ingrossamento 
della milza, con disordini della diigestione 
seguiti quasi subito da catarro intestinale, 
da un grande demagramento del tronco 
e dèlie estremità, da una colorazione 
gialla 0 solo terrea della pelle, da un 
continuo gonfiarsi del ventre, causa una 
idropisia a rapido sviluppo. Nell'ultimo 
periodo di questa fatale malattia abbiamo 
perdite di sangue dal naso, o sputi di 
sangue ancora più funesti, i quali ripe­
tendosi di frequente, dopo un certo tem­
po, producono la consunzione e la morte. 

Bene spesso nei beoni, e specialmente 
in quelli che associano agli stravizzi del 
bere quelli del mangiare, si ha la dege­
nerazione grassosa del fegato — fegato 
grasso. - - 1 tessuti, o meglio le cellule, 
s'infiltrano di grasso e col fegato s'in­
grassano anche gli altri organi, i quali 
per ciò non possono compiere bene le 
loro funzioni, e col tempo avvengono 
gravi perturbazioni in tutto il corpo. Sa­
rebbe troppo lungo esporre qui, in modo 
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che siano intese bene da tutti, le terri­
bili donséguénze d'un tale morboso in­
grassamento, come pure tutti gli altri 
perniciosi effetti dell'alcool sul fegato; 
basti dire che perfino il cancro si sviluppa 
con grandissima facilità nel fegato dei 
bevitori. Lut. 

L' EBUCATOBE 
Qiuseppe Mazzini è divenuto col stia 

catecìiimo il prelibato educatore della cre­
scente generazione d'Italia. Il ministro 
Nasi ha comandato questo catechismo 
nelle scuole in nome di Sua Maestà. Ma 
ora ecco una notizia stupefacente. 

L'Italia del Popolo di Milano pubbliuava 
venerdì una lettera che questo prelibato 
educatore aveva diretto a Daniel Sterne, 
pseudonimo di Madama d'Agoult; e 1'/-
talia del Popolo veniva in nome della 
legge sequestrata. 

Benissimo -, abbiamo quindi da una 
parte il governo di Sua Maestà che fa 
monumenti a Mazzini e che Mazzini pro­
pone a educatore di animi nella scuola; 
e d'altra parte abbiamo lo stesso governo 
di Sua Maestà ohe Manzini sequestra per 
essere disseminstore di microbii perico­
losi tra le masse. 

Più, 
essere 1 

ameni di così non si potrebbe 
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ÌN GIRO PEL MONDO 

Il calerà a Fietrnlìiireo. 
W scoppiato il colera a Pietroburgo. Sì 

sono segnalati 150 casi in due giorni. Si 
prendono misure energiche e ai distri­
buisce dell'acido cloridrico ai poveri. La 
ansia à generale. 

Contadini ohe Invadono ima tenuta. 
I contadini dei dintorni di Tenio, 

presso Budapest, diressero due mesi fa una 
lettera all'Associazione della stampa un­
gherese, nella quale narravano che i loro 
bis*voli avevano ricevuto in dono dal­
l'Imperatore Leopoldo I una tenuta, il 
cui possesso era stato loro contestato e 
strappato contro ogni diritto dai conti 
Almasey, che ne sono gli attuali proprie­
tari ; essi intentarono una lite che durò 
a lungo ma non definì nulla. 

Ora si annuncia da Temesvar che l'al­
tra sera 500 contadini armati di fucili e 
di falci invasero la tenuta dei conti Al-
massy e si diedero & ripartirla fra loro. 
Tenevano un contegno così minaccioso 
che gli impiegati della tenuta fuggirono 
e ' corsero a invocare l'aiuto dei gendarmi 
della vicina città. Questi intervennero in 
numero di quaranta; ma, ritenendo le 
loro forze iusuEQcitìnti!, chiamarono a 
coadiuvarli anche i militari, con l'aiuto 
del quale riuscirono a cacciare i contadini. 

I racooltl graaaiii nogll Btatl Cniti. 
Il rapporto ufficiale da Nuova 'Yoik 

sui rMcoIti reca cifre che superano ogni 
speranza, ma queste cifro erano date ai 
primi di agosto. Si ignorano i danni pa­
titi ultimamente dai grani di primavera. 
11 raccolto totale del grano è di 805 mi­
lioni di bushel! in luogo di 639 milioni 
quarera stato l'anno scorso. Il raccolto 
del mais è di 2567 milioni di bushels. 
Questa cifra è la più elevata dopo il 1899. 

Soopplo d'una masohina. 
L'altro giorno uno spaventoso accidente 

è accaduto nel villaggio di Bagnait, presso 
Montborillou. Certo Brionl, affittabile del 
duca di Decazes, stava battendo il grano 
colla macchina quando questa esplose. 
Un contadino di 60 anni, venne tagliato 
in due pezzi: un ragazzo di 19 anni ri­
portò delle terribili bruciature e spirò 
quasi subito. 

Vi furono poi sei feriti gravemente: 
uno di essi ebbe la gamba destra stac­
cata dal tronco. 

Violento temporale a Vorino, 
ATorino si scatenò un temporale accom­

pagnato da fulmini e tuoni. Furono ab­
battute diverso centinaia di comignoli e 
di piante. Fa capovolto l'angelo sovra­
stante alla mole Antonelliana; Si dovette 
sospendere il servizio tramviario. Nessun 
danno alle persone. 

Villaggio incendiato. 
Si da da Ginevra ohe un incendio ha 

quasi distrutto il villaggio di Cleibe nel 
vallese ; 40 case furono ridotte in cenere 
e S3 famiglie compl&tameute rovinate. 
Nessuna vittima, danni enormi. 

La fab̂ rloazlone di oaita moneta faha 
durante il 1903. 

Barante l'anno scorso 1903 a Roma si 
scoprirono sette contralfazioni nei biglietti 
di Stato da lire cinque, una per quelli 
da lire 10 e due per quelli da lire ven­
ticinque del nuovo modello. 

Fra quelle dei biglietti da lire 5, se­
condo quanto riferisce la Relazione' in­
torno all'andamento degli istituti di e-
missiono e della circolazione bancaria e 
di Stato durante l'anno 1903 — una pre­
senta caratteri tali da poter facilmento 
ingannare il pubblico. Lo stesso si può 
dire per quella dei biglietti da lire dieci 
e per una di quelle dei biglietti da lire 
veùlicinque. Le altre nulla preseutauo di 
saliente 

A tutto r anno 1903 furono acopeite 
24 contraffazioni nei buoni di cassa da 
lire una; 12 nei buoni di cassa dii lire 
due : 49 nei biglietti di Stato da lire cin­
que: 56 nei biglietti da lire dieci: 12 
nei Biglietti di Stato da lire 25; 2 nel 
biglietti di Stato da lire venticinque (nuo­
vo modello) ; 9 nei biglietti da lire ven­
ticinque già a debito degli istituti di e-
misalone; in tutto 164 contraffazioni. 

lì Se e un missionafio Salesiano. 
Venerdì 12 alle 11 il Re ha accordato 

un' udienza al P. cav. Michelangelo Ru­
bino, salesiano direttore della Scuola 
commerciale italiana di Smirne. Il Re 
accolse con molta cordialità 11 P. Rubino 
il quale è anche ufiìciale di comple­
mento, compiacendosi vivamente dell'o­
pera dei salesiani a Smirne, della quale 
si mostrò perfettamente a giorno e pro­
mise d'interessarsi benevolmente nuche 
per l'avvenire. 

L' udienza si prolungò per venti mi­
nuti, e durante essa il Sovrano serbò 
sempre al colloquio 11 carattere di cor­
tese dimestichezza, dimostrando fra l'al­
tro una precisa cognizione del paesi orien­
tali. 

Infine affidò al P. Rubino il suo saluto 
per la colonia italiana, in risposta a quello 
portatogli dal padre salesiano, gli promise 
il suo ritratto coU'autografo e lo congedò 
con squisita gentilezza. 

L'erede del trono di Russia. 
Il Granduca ereditario è nato venerdì 

otto a Pietroburgo alle 12,30. Lo Czar gli 
impose il nome di Alessio. 

11 fermenta in America. 
Si ha (la Costantinopoli che va conti­

nuamente crescendo il fermento fra gli 
armeni. Si fanno ogni giorno arresti, 
Finora sono stati arrestati 400 armeni. 

straniero. E n. lui disse: Alzati vattene: 
la tua fede ti ha salvato. . 

Si può domandare perchè Gesù man­
dava 1 lebbrosi ai sacerdoti meiitre Egli 
li poteva all'istante gualcire? Lo fece per 
fondare nell'umiltà e nelia fede i suoi 
discepoli, e anche perché quella pratica 
era allusiva al s. Sacramento della Con­
fessione ch'l'jgli era per istituire. Uno 
solo dei lebbrosi, un Samaritano tornò a 
ringraziare il Signore del favore ricevuto, 
così non fecero tutti gli altri sconoscenti 
ed ingrati. Così fanno purtroppo molti 
cristiani; al tribunale di penitenza ven­
gono dai ministri di Dio m Suo nome 
liberati da una lebbra ben più schifosa 
di quella onde orano coperti 1 dieci uo­
mini del Vangelo e poi non hanno cura 
di ringraziare il Signore dell'insigne fa­
vore ottenuto, 0 quello che è peggio ed 
ò indizio della più nera ingratitudine 
dopo la confessione tomano miseramente 
a cadere negli stessi peccati. 

Molti si sono lagnati perchè nel gior­
naletto non si è parlato della morte e dei 
funerali di mons. Noacco, parroco di Cas-
sacco. Una dimenticanza inspiegabile ne 
è stata la causa. Peraltro ci riserviamo 
di dedicare alla sua venerata memoria 
parte del Piccolo Crociato nel trentesimo 
della sua morte. 

I Parlamenti sono chiusi ; il caldo è 
soffocante, e tutta la politica si riduce a 
tener dietro alla guerra tra la Russia e 
il Giappone. 

Ndir ultima settimana, la flotta russa 
ha tentato di fuggire da Porto Arturo ; 
ma fu inseguita, attaccata e dispersa dalla 
flotta giapponese, comandata dall'ammi­
raglio Togo. La nave del comandante 
russo fu calata a fondo e lo stesso am­
miraglio- russo rimase ucciso. I russi 
dunque perdono sempre. 

Tra gli emigranti 

Ihrmagor in Gallai i6. 

Tiolentissliuo incendio. 
Il giorno 8 corr. alle ore 16 scoppiò 

qui un gravissimo incendio che distrusse" 
il duomo e le 5 campane che rimasero 
fuse, di più abbruceiò bsn 36 casa e 
molti ricoveri del bestiame. 

I pompieri potavano far ben poco ; per 
fortuna giunse sul luogo un battaglione 
di soldati che attendevano nelle monta­
gne vicine alle grosse manovre, i quali 
prestarono opera energica per l'isola­
mento e per l'estinzione dell'incendio. 

Nessuna vittima umana. I danni si 
fanno escendere a circa un milione e 
mezzo di corone. N. S. 

Edtlschratt, 13. 

Grave disgrazia. 
la questo paese mercoledì 3 corrente 

mentre i fanciulli facevano ritorno dalla 
scuola, furono sorpresi da un temporale. 
Rifugiatisi sotto un abete, dna dei pove­
rini furono colpiti dal fulmine rimanendo 
morti sull'istante, altri due dovettero ri-

dei medico; gli altri 
P. R. 

correre alle cure 
rimasero incolumi. 

Donsreaso internazionale del lavori del porto. 
L'altro dì ad Amsterdam si è radunato 

il congresso internazionale dei lavoratori 
del porto. Sono rappresentati quasi tutti 
gli Stati commerciali d'Europa. In tutto 
vi sono 18 delegati con 20 mandati, che 
rappresentano più di 200.000 operai. Si 
discuterà la proposta.di istituire un uffi­
cio centrale par tutelare gli interessi dei 
lavoratori del porto. 

Neufahm, 10. 

Una vittima degli evolnti. 
Pochi giorni fa passò da qui un' uomo 

di 8. Daniele e mi domandò un poca di 
polenta per sfamarsi, lo lo aiutai volen­
tieri ed 11 poveretto dopo essersi rifoci-
lato volle raccontarmi le sua avventure 
e disse che era stato a lavoruro a Fran-
ioforte sul Meno, e che guadagnava bene 
tanto che in poche settimano aveva po­
tuto mandare un largo soccorso alla mo­
glie e ai sette suo! flgliuollai. 

Scoppiò lo sciopero, ed egli non vo­
leva lasciare il lavoro, ma gii evoluti ve 
lo costrinsero colla violenza non solo, ma 
lo picchiarono tanto, che per qualche 
giorno dovette guardare il letto. Incon­
trato il padrone per la via dopo pochi 
giorni, s'accordò con lui per riprendere 
il lavoro, ma questa volta, suo malgrado, 
dovette lasciare anche la città, altrirneutì 
sarebbe rimasto vittima di quelli egoisti 
ai quali tanti gonzi inviano la p;ilaììca 
perchè facciano di queste vittime. 

Il poveretto girò in tanti luoghi ma 
non fu caso che trovasse lavoro; dovette 
vendere ogni roba che possedeva, e così 
arrivò qui, ove un buoii capo maestro, 
vero tipo di D. G. lo accolse 6ul suo la­
voro protestando contro la malvagità e la 
prepotenza degli scioperi che in via ge­
nerale sono il più allo tradì mento del 
povero operaio. X. 

Una fotografia, di Cristo 
sulla schiena d ' n a fulminato. 

loo» uà luuiuc " .̂î o V, >x„ .XX—. ..„..„.,... Siha da NfewYoik che un fatto autentico 
e in ogni assalto sono migliaia e migliaia c]ie riempì di meraviglia è accaduto a Mor­
di soldati giapponesi che cadono fulmi-VA»town nella Nuova Jersey. Nslla notte 
nati. Intorno a Porto Arturo si calcola 

Intanto Porto Arturo è assediata per 
maro e per terra e ogni giorno i giap­
ponesi avanzano per espugnare quell'im­
portantissima fortezza. Però questa è di­

molte mine e da molti cannoni 

IL SAITOJTANeELO 
Domenica 13 dopo la Pentecoste. 

S. Marco e. 7, v. SI. 
Andando Gesù a Gerusalemme passava 

per mezzo alla Samaria e alla Galilea. E 
stando per entrare in un certo villaggio, 
gli andarono incontro dieci uomini leb­
brosi, i quali si fermarono in lontananza, 
e alzarono la voce dicendo: Maestro Gesù, 
abbiate pietà di noi. E miratili disse. An­
date fatevi vedere dai S.iCtìrdotì. 'F, nel 
mentre che andavano restarono sani. Uno 
di essi accortosi di easare stato mondo, 
tornò indietro, glorificando Dio ad alta ^ 
voce; e si prostiò per terra a' suoi piodi, i e dopo molti stenti riuscì a 
rendendogli grazif); ed nra costui un Sa- ; il Ross' 
maritano. E Gesù disse: Non sono pg'iuo 
dieci quelli ch(3 sono inoadati? E i novo 
dovo sano? Non si è trovato cui t(;nj:is3tì, 
e rendesae gloria a Dio, salvo questo 

che siano già caduti 25 milal 
Il generale Stòisel, di cui più su diamo 

il ritratto difende la fortezza e dimostra 
molto coraggio. Con tutto ciò la caduta 
di Porto Arturo è aspettata di giorno in 
giorno. 
• • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • ^ ^ ^ « • « • ^ 

Bue asftsiati in una fogna. 
Giovedì otto a Passons successo un 

brutto caso che poteva avere ben più 
gravi conseguenze. 

Un contadino, certo Rossi Vincenzo 
d'anni 18, calatesi In una fogna per pu­
lirla, causa le fetida esalazioni cadde al 
suolo priva di sensi, Un suo compagno 
Zorzi Valentino d'anni 48 che stando 
sull'orlo della buca osservava il lavoro, 
vistolo cadere chiamò al soccorso. Alutato 
da altre persone si calò giù nella fogna 

portar fuori 

M^atrti egli pure stava uscendo, in 
•;'Msa, dalle effiilazio"i cadde riverao e fu 
giini fortuna se potè essere estratto da­
gli accorsi. 

' di giovedì un giovane, certo Abbott Par­
ker, venne colpito dal fulmine e portato 
all'ospedale in una vettura di ambulanza 
Quando fu svestito per essere visitato, si 
trovò che era stato ferito dal fulmine 
alla schiena. Mentre i dottori e gli in­
fermieri stavano attorno all'ammalato, 
sulla snhiena denudata apparve gradata­
mente una parfetta immagine della croce 
precisamente nel mezzo, fra la due spalle. 

,, Poco di poi sulla croco si mostrò la fi­
gura di Cristo tra il più grande stupore 
degli astanti. 11 fenomeno avvenne men­
tre il ferito era ancora privo di sensi. 
Quando Abbott Parker rinvenne, dichiarò 
di non essere mai stato tatuato, e i pe­
riti dicono che un tatuaggio non avrebbe 
mai avuto un effetto così meraviglioso. 

Il Piirker, che è protestante, non ponsa 
e non crede ai miracoli ; ma le mona­
che dell'ospedale cattolico sono persuase 
che si tratta veramente d'un miracolo. 
Sulla parete opposta al letto dove fu ada­
giato il ferito, sta appunto un crocefisso. 
Gli scienziati dicono cha il dorso del 
P<.i;kar, che durante la visita era rivolto 
verso il crocefisso, diveutò, dopo essere 
stato colpito dai fulmine, simile ad una 
lastra fotografica seusibiliìizata. La «traaa 
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fotografìa sembra di carattere duraturo. 
Perfino i chiodi delle mani e dei |)iedi 
del Cristo sono distintamente visibili. La 
cosa, come s'immagina; ha prodotto il 
più grandd scalpore. I giornali di oggi 
occupano una mezza pagina nella ripro­
duzione della schiena del Parker colla 
sacra immagine. 

Ricetta per vìvere ben© 

Ilo qui una ricetta ricavata dalle opere 
del bravo medico s. Bernardo e del ce­
lebre semplicista a. Francesco di Sales. 
E' una buona ricetta por vivere bene : e 
siccome io desidero che tutti ; miei com­
pagni vivano bane, cosi la comunico sul 
nostro giornaletto. 

Per godere dunque buona salute di 
anima e di corpo, ecco che - cosa inse­
gnano i due bravi medici : 

Prendi radice di fede, foglia fresche 
di speranza, rose di carità, viole di umiltà 
gigli di purità, assenzio di noutrizioue, 
legno della croce. Fa di tutte queste robe 
un fascio legalo col filo della rassegna­
zione. Poi f.'i tutto bollire col fuoco della 
onizione mettendovi dentro vino di santa 
allegrezza e acqua minerale di tempe­
ranza, chiudendo ben bane la pentola col 
silenzio. 

Alla mattina lascia il bollito al sereno 
della madiiazione. Prendi mattina e seca 
una tazza di questo decotto, e così go­
drai la buona salute che ardentemente 
ti desidero. 

Lubiana, 17 agosto. P. P. 
• • • • • # • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • 

Lo scamlalo dell' emigrazione 
al Nord America. 

Il Giornale dei Lavori Pubblici pubblica 
un importante articolo sulle vere e deso­
lanti condizioni dell'emigrazione nostra 
nel Nord America, e sulle mendaci pro­
messe che speculatori disumani fanno ai 
nostri connazionali, che cercano lavoro 
proflimo oltremare. 

L'articolo lamenta che il Commissariato 
d'emigrazione abbia negli ultimi tre anni 
attirati gli emigranti negli Stati Uniti, 
sposando le correnti di emigrazione che 
si dirigevano specialmente alU'Argentina 
ed al Brasile, come appare dai seguenti 
dati : 

Emigranti partiti dal 1 al 31 dicembre 
i901 i903 1903 

per gli St. Uniti 121,139 195,345 222,703 
per il Brasile e 

l'Argentina 142,040 77,212 51,410 
Tale spotìt.unento ò dovuto alla propa­

ganda clandestina suscitata fra noi dai 
latifondisti nord americani, e favorita dal 
Commissariato di emigrazione, mentre è 
ancora mantenuto il decreto del 21 marzo 
1902 contro l'emigrazione al Brasile, an­
che dopo la promulgazione da parte del 
Brasile della legge 5 gennaio 1904 che 
dichiara privilegiati i crediti costituiti 
dai salari dei lavoratori agricoli. 

Il peggio si è che nel Nord America 
i poveri arruolati non trovano che delu­
sioni e amarezze, e non potendo soppor­
tare il duro trattamento usato pei negri 
che sono destinati a sostituire, quando 
riescono fuggono per recarsi al loro na­
turale destino nell'America latina, all'Ar­
gentina ed al Brasile. 

La Compagnia della ferrovia Santa Fé 
assicura ai dirigenti della propaganda un 
premio per ogni capo umano che si reca 
nei territori attraversati dalla ferrovia 
stegs'j, ed esseìido molti gli attratti dalle 
promessa illusoria', gl'introiti aumentano 
ed incoraggiano a perseverare nella fa­
cile impresa. 

Questa e non altra è la scandalosa ra­
gione del vizioso e pericoloso aumento 
della nostra emigrazione verso il Nord 
America! 

] nostri lavoratori trovano al Nord A-
merica un ambiente irto di dilTi'jollà, 
crealo sopratutto da! prevalente elemento 
anglo-siiBSOne, al quale il nostro deve per 
amore o p»r forza rimanere asservito nò 
più a nò meno ohe comò l'elfcraento ne­
gro. La lingua predominantrt è poi addi­
rittura in&cces3''bilB a; lavoratori italiani, 
che invftCH apprendono facilmente le lin­
gue parlate pel 8ud-America, apparte­
nenti al tibmune gruppo della grande 

madre latina. Perciò, aecùudo l'articolista, 
è altamente civile la proposta fatta ai 
Parlamento nord-americano di impedire 
lo sbarco agli emigranti analfabeti, e il 
nostro Governo, che per insistenza del 
R. Commissariato dell'emigrazione, chiese 
la proroga di quella sapiente disposizione, 
non fece altro che gl'interessi dei sopra 
indicati speculatori a danno dei nostri 
emigranti. 

Oram»i avvengono quotidianamente 
conflitti fra italiani e negri, per futili 
motivi, che provano l'esistenza di unr pe­
ricoloso dissidio. 

L'articolo conchiude invocando che 
sieno puniti i colpevoli consiglieri del­
l'ex commissario generale dell'emigra­
zione on. Bodio che tanti dolori hanno 
procurato al proletariato emigrante. 

TUTTI LETTORI 
del ^ " Pìccolo Crociato „ 

(leggi in quarta pagina) 

# • # # • • • • • • • • • • 
Dalla Provincia 

TOLMEZZO. 
La morie di un ienlenario. 
Sabato otto alle ore 3 antim. munito 

di tutti i conforti di nostra santa reli­
gione spirava placidamente la sua bell'a­
nima in seno a Dio Ermam Antonio del 
fu Giacomo e della fu Corticello Gio­
vanna, centenario, ed oggi gli si fecero 
decorosi funerali. Era nato in Priuso pa-
rocchia e Comune di Socchieve (Gamia), 
il di 8 luglio del 1805. Chi scrive porge 
sincere condoglianze agli egregi nipoti 
che speravano di solennizzare il compi­
mento dall'anno centesimo del loro caro 
vegliardo con una lieta festa domestica. 
Ma per divina disposizione non si videro 
coronate con lieto successo le tante cure 
prodig-ttegli per anni ed anni e col pieno 
affetto del cuore.,. Requiescat... Cursum 
consummavit, /idem servavit... Dio lo riceva 
nel suo paterno amplesso I... 

AMPEZZO. 
Teatrino educativo. 
Lunedi a un' ora e mezza di Ampezzo 

ricevo un biglietto imperioso : stassera 
alle 8 vieni al teatro. Vi corro. Le gio­
vanotte del ricreatrio femminile davano 
un piccolo dramma nel Lemoyae « Chi 
dorme non piglia pesci » ed una gaia farsa. 
Vi assisteva un uditorio numerosissimo 
che stipava la non grande stanza del ri­
creatorio. 

Le giovinette montanare trasformate 
mirabilmente in signorine dai bei abiti 
fiammanti, o bianchi o cenere o gialli 
chiari, dai bai grembiali candidi di ca­
meriere aristocratiche, dagli elegantisaimi 
capelli piumati, dimostrarono un senso 
d'arte che mi sorprese, e non solo nella 
recita per la maggior parte correttissima, 
ma per l'abilità ancora delle pose e della 
controscena. Fra un atto e l'altro mentre 
sonava il grafofono, io pensava : quante 
energie latenti d'arte e di bellezza giac­
ciono nascoste nel fondo di queste anims 
semplici e gaie e andrebbero perdute se 
nessuno si curasse di chiamarle a mani­
festarsi ! 

Evocare questi germi buoni delle anime 
. ò una vera forma di carità cristiana cb« 
I dovrebbe richiamare l'attenzione assai più 
! che nel mondo d'oggi lo faccia. 
1 La cura dell' istruzione fu bene affidata 

alla signorina Luca Tranquilla, ohe ot-
tieue di questi bei successi, quasi premio 
della sua gentilezza buona. Anche alia 
signorina Adele Bracci va data lode pef 
la cara della toiieUe di scena e per le 
graziose particolarità signorili dì cui av­
vivò l'azione. 

TARGENTO. 
Concorso tra proprietari di stalle. 
Neil' occasione d^lla prima esposizione 

\ bovina settembre 1904 in Tarcento, avrà 
! luogo la distribuzione delle medaglie e 
; diplomi da asisgnarsi in seguito alla gara 

bandita dal Circolo agrfcolo di Ttirosni^ 
ffa { proprietari dei migliori ricoveri per 

animali bòvitii, lituati negli otto Comuni 
del Mandamento aderenti al Circolo stesso 
(Tarcento, Ciseriis, Lusevera, Platischis, 
Segnacco, Nimis, IVeppo Grande, Ma­
gnano in Riviera} e costruiti in questi 
uUitni dieci anni. 

Una spentale Commissione o Giurìa, 
costituita da persone che dieno le mag­
giori garanzie di competansa a imparzia­
lità, gli ultimi giorni di agosto visiterà 
le stalle iscritte alla gara, allo scopo di 
poter dare il suo giudizio. 

Nel fare il suo lavoro, la Giuria ~ per 
deliberazione del Circolo —- terrà conto 
non solo della bellezza delle stalle, ma 
anche di tutti gli altri requisiti necessari 
ad un conveniente ricovero degli animali. 
Pef tal modo avranno diritto a premi non 
solo le stalle vaste dei grossi proprietari 
ma anche quelle più modeste dei piccoli 
proprietari che rispondano alle esigenEe 
zootecniche,̂  

Questa prima rassegna delle stalle dei 
Comuni aderenti aderenti ai Circolo agri­
colo di Tarcento — più che costituire 
una gara a sé — deve considerarsi quale 
preparazione modesta, quale punto di 
partenza per un Concorso regolare con 
premi in denaro che il Circolo spera di 
poter bandiî e tra qualche anno, nella 
ricorrenza di una seconda esposizione 
bovina, tra quel proprietari che dal set­
tembre 1904 in poi avranno costruito 
stalle nuove o migliorato radicalmente 
le esistenti. 

Chi intende partecipare con la propria 
stalla al concorso, deve richiedere l'appo­
sito modulo di adesione al Cìrcolo agri­
colo di Tarcento (palazzo municipale di 
Tarcento, pianoterra) entro il 25 agosto. 

BUIA. 
A Cividale. 
Domenica la presidenza della Società 

cattolica, riunitosi a consiglio, deliberava 
di partecipare alla festa delle Società 
cattoliche friulane che domenica p. v. si 
terrà in Cividale. 

Invierà il Presidente, vessillifero, se­
gretario e un collettore. 

E' certo che non una società mancherà 
a questo convegno ohe segna un gran 
passo nell'azione cattolica friulana. 

LESTANR. 
Tutto perduto l 
La notte del 10 si scaricò sul paese un 

violentissimo uragano, accompagnato da 
grossa e fitta tempesta, e cagionando un 
panico indescrivibile. Furono asportate 
tegole, sradicati alberi, 1' uva è comple­
tamente distrutta, il resto del raccolto 
perduto si calcola a tre quinti, se non 
di più. Pare che il flagello abbia preso 
vaste proporzioni. Sequals e Spilimbergo 
restarono fulminati. Insomma un' im­
menso disastro. La desolazione dei poveri 
contadini è universale. 

MELS. 
Un altro dei pur troppo frequenti casi. 
Lunedi alle 3 pam. una ragazza, a 

nome Anna Burello, dodicenne, partita 
da casa sita in S. Salvatore (Majano) era 
avviata verso Mele per assistere alla fun­
zione vespertina. Fatta più di metà strada, 
vide uscire, da un campo di granoturco, 
un individuo che la invitò a seguirlo per 
per aiutarlo a mettere sulle spalle un 
sacco. 

La fanciulla, oltre ogni dire semplice, 
lo seguì. Ma internati nel campo, il bruto 
prese la fanciulla per la testa, le mise la 
mano sulla bocca, le graffiò la faccia, 
tentando si crede di violentarla. 

Non vi riuscì perchè alle grida della 
buona fanciulla accorse il padre di lei 
Burello Primo e Minlsini Eugenio, che 
subita si misero sulle traccio del fuggito 
satiro, e dopo molte ricerche lo trovarono 
sul territorio di Buia, che stava per com­
mettere azioni innominabili sopra certa 
Anna Dalla Montagna. E fu fortuna che 
i due piombati su di lui poterono liberare 
la giovane percuotendo il mari nolo. Que­
sti estratta la roncola, ferì non grave» 
menta il Minisini al braccio ed alla testa 
ed il Burello ad una mano. Anna Della 
Montagna, oltre allo spavento, si ebbe dal 
maiale una morsicatura alla faccia. 

I f>3riti ricorsero subito dal medico, e 
parteciparono l'avvenuto al Municipio di 
Maiano ed ai R. Carabinieri di Buia. 

DI t[uesio genere sono troppo frequenti 
i casi. 

BIClNltìCO.^ • ^ •̂ • 
tno^diò. ' 
Mercoledì otto alle 15 per causa, si crede, 

accidentale, scoppiò un incendio nella 
stalla e fienile del sig. Giovanni Ciani, 
Il fuoco si sviluppò rapidamente. La gente. 
accorsa subito, si diede energicamente a 
estinguere l'elemento divoratore e a Ifbi-
tarne la dilatazione. Il fuoco fu isolato, 
e guai se ciò non avveniva, poiché poco 
lungi erano dei mucchi di fieno, j quali 
se si fossero bruciati, avrebbero facil­
mente lanciato il fuoco ad altri fabbri­
cati. Il fuoco fu domato completamente 
alle 8 di sera. Alcuni vitelli che si tro­
vavano nella stalla, furono salvati. Il dannò 
ascende a circa 2500 lire. I! locale era 
assicurato. 

PHEMARIAGGO. 
Incendio. 
Sabato di mattina, la popolazione di 

questo paese fu destata, di soprassalto dal 
suono della campane della chiesa ,dl 
s. Mauro. Che cos'era ? Le fiamme di­
vampavano in modo spaventoso all'estre­
mità della casa di certo Zuliani Gio. Batta 
detto Macarlan. Accorsi in gran numero 
questi buoni e bravi oontadiai, in poche 
ore isolarono l'incendio e anche lo spen­
sero completamente. Il daniso si fa ascen-,, 
dora a 1000 lire, in parte toccato anche 
a certo Picotti Domenico che ha la casa 
confinante. 

Brillarono per la loro assenza le tee 
guardie campestri ; ma,., vanilò sonssìti ; 
con tanti incarichi che hanno durante il 
giorno, non c'è da far le meraviglie se 
durante la notte il loro sonno sia alquanto 
profondo. 

EORGARIA. 
Incendio. 
Alle 3 pom. di venerdì otto un incendio 

spaventoso scoppiò in casa dei fratelli 
Franceschmo Cincin di Cornino. Il pronto 
accorrere di gente isolò il fuQco da metà 
di abitato. Era coperto da assicurazione; 
ma ciò non toglie che nelle donne poco 
ferme in salute non S'abbia a lamentare 
qualche inconveniente. 8' ignora la causa. 

POZZTOLO. 
La fortuna dei poveri. 
Lunedi passato, corto Enoch WÌB, da 

Terenzano, faceva ritorno con uh carretta 
tirata da un magro ronzino, in paese re­
duce da Udine ove s'era recato per af­
fari. Giunto vicino alla propria abitazione 
il cavallo stramazzò a terra rimanendo 
all'istante cadavere. 

Il povero Enoch è disperatissimo avendo 
perduto'l'unico suo avere. 

IPPLIS. 
Festa Ì7i onore di San Luigi. 

Domenica in questo paese ricorreudo l'an­
nuale festa in onore di S. Luigi, si ebbe 
un gran concorsp di popolo a onorare 
l'Angelo della gioventù. Dopo il Vespro 
recitò 11 panegirico del Santo il m. r. 
mons. Lìva di Udine, e colla sua parola 
chiara, ornata e persuasiva destò l'ammi­
razione e la commozione nel numeroso 
uditorio. Durante la divota e ben ordi­
nata processione suonò la banda cattolica 
di Premariacco ohe fu da tutti lodsta'Tper 
la buona esecuzione dei diversi- pezzi. 
L'elegante e ricca divìsa indossata por la 
seconda volta da quella banda fu da tutti 
ammirata. Appena finita la processione 
i suonatori si portarono alla Villa Ster-
nazai dai signori De Cecco e su quella 
rideute collina suonarono diversi pe«zi 
ben gustati da quei buoni signori, che 
fecero gli onori di casa in un modo vera­
mente generoso. Auguriamo che la rinata 
concordia dei pae'ìani trovi modo di dare 
ogni anno delle feste così solenni. 
• • • « • • • • • • • • • • • • • • ^ ^ • ^ « • • • • • ^ 

Alle Grazie. 
Ben centinaia e centinaia di pellegrini 

passarono la notte sotto i portici dei lo­
cali interni alle Grazie, sotto l'atrio e sul 
piazzale del santuaiio. Alle 4 li tempio 
si apri e un quarto d'ora dopo si comin-

, ciò a distribuire la s. Comunione, che a 
I iatervalli di 10 in 10 minuti continuò 
fino alle i l , ora della messa solenne ac­
compagnata dalla Scuola S. Cecilia, 

Le 8. Comunioni oltrepassarono le 2500, 
! e durante tutta la giornata fu un suc:;;-
; dersi inceasanta di fedeli di provincia e 

della Vuneeia Giulia a visitare la mira­
colosa Immagin*;). 



PlCmiA CROCIAI^ 

Festa Religiosa Federativa 
Società Cattoliche di M. S. 

CoVriere commerciale 

La Presidenaa dell* Federazione parte­
cipa con la presènte a tutti i Soci delle 
Società Federate che il dì 24 corr, sacro a 
S. Donato si terrà in Gividale la 17* Fe­
sta Federale, delle Società Cattoliche di 
Mutuo Soccorso Friulane. 

La suddetta ha gtà diramato a tutte le 
Presidenze delle Società Federate quanto 
concerne la festività, ed ha ferma spe­
ranza che tutta ie consorelle onoreranno 
di loro presenza questa IV festa catto­
lica, inviando rappresentanti e il vés-
«illo. 

Le prime tre feste Federali di Manzano, 
Gemona, Buia, siano d'esempio di soli­
darietà e di sprone a concorrere com­
patte ad onorare la consorella cividalese. 

À rendere viemmaggiormente solenne 
la I P festa federale, sua Ecc.za IlLma e 
Rev.ma Mons. Arcivescovo terrà in detto 
giorno al Duomo solenne Pontificale. 

E' da prevedersi fin d'ora che la IV 
festa federale .riescirà imponente e degna 
della fede cattolica cividalese. 

Z. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 22 — s. Timoteo v. 
Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 

Roman». 
Martedì 23 — s. Filippo B. 
Mercoledì 24 — s, Bortolomeo. 
Chiusaforte, Latisana, Fiumicello, Go­

rizia. 
Giovedì 25 — s. Luigi IX re. 
Sacile, Gorizia. 
Venerdì 26 — s. Alessandro. 
Gormoos, Gorizia. 
Sabato 27 — s. Genesio e. 
Gividale, Pordenone, Gorizia. 
Domenica 28 — s. Agostino v. 

Servizio delle corriere. 

Granoturco 
Frumento 
Segala 

Grani. 

da Lire 
da » 
da » 

all'ettolitro 
14 . - a 14.80 
17.40 a 18.15 
12,30 a 12.90 

Frutta ed erbaggi. 
Pdre da 14 a 30 — Prugne da 7 a 15 

— Pesche da 13 a 50 — Pomi da 5 a 
12 — Uva da — a 30 — Corride da 6 
a io — Susini da 7 a i l — Nociole da 
25 a 35 — Fichi da 17 a 25 cent, il kg. 

Lanuti e suini. 

pecore e 30 

a L. 1,10 

Furono sul mercato 30 
castrati, agnelli e capretti. 

Vendute 12 pecore da L, 1, 
il chilogramma. 

Suini 300 venduti 100. 
Da 2 mesi da L. 12 a 19 
» 2 a 4 » . 30 » 40 
» 4 a 6 » » 40 » 50 

Oltre i 6 » » 55 » 75 

Eccezionale occasione 
dì favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 

Per comodità dei nostri abbonati e let­
tori della Provincia, pubblichiamo oggi il 
servizio delle corriere che da Udine par­
tono ogni giorno per i diversi centri del 
basso e medio Friuli. 

Per Gividale — Recapito all'oAquila Nera», 
via Manin. — Partenza alle ore 16.30, 
arrivo da Gividale alle 10 ant. 

Per Nimis — Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa 
ant. di ogni mai tedi, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Uorle(jl\ano, Caslions ~ Re­
capito allo «Stallo al Cavallino», via 
PoscoUe •— P;uttìnztì alle 8.30 ai.t. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 930 
e 17.30 circa. 

Per Berliolo — Recapito «Albergo Roma», 
via Poscolle e • Stallo al Napolitano «, 
ponte Poscolle — Arrivo alle 10, par­
tenza alle 16 di ogni mai tedi, giovedì 
e sabato. 

Per Trivignano, P'via, Palmanova — Re-
rapito «Albergo d'Italia» —arrivo alle 
!)30> pai'tenza alle 15, di ogni giorno. 

Auiomobili — Recapito piazzale Palmanova, 
barriera ferrovia — Partenza da Udine 
ore 12.15 e 19, arrivo da Palmanova 
ore 8.15 e 15.15. 

Per Povoktto, Faedis, Atiimis — Recapito 
«Al Telegrafo» — Partenza alle 15, 
arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito « Al­
bergo d'Italia» — Arrivo alle ore 8, 

Presso SGOBAÌIO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d'Udine N. 1 (Ponto 
d'Isola) e Via Cicogna N. H trovasi per 
modicità massima dì prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in sola ro.ssa con corona, frangio e lini­
menti lutti dorati. 

Effetto sorprcndeiilo. 

14. RUONEGRAZIE di «nissinio lavoro, 
imita/.iune broccato d'oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi­
lastro. 

14 splendide COHNiCI con quadri re­
lativi (luce interna 0.71X0.35) intera­
mente dorate con ricca cimasa e brac­
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartono ro­
mano dell'allezza di metri 1,45). 

Altra statua simile alta metri ],0o. 

() Polli'ouc dorate per Servizio Divino. 

4 Cerol'erari (Doppieri) di siile 
derno. 

mo-

Si invila calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
i'clativamontc straordinaria limitazione 
ds; prezzi. 

COLLEGIO 

DI U D I N E . 

Pel ]). v. anno scolastico si accette­
rebbero in (|ueslo Collegio in qualità di 
Prel'etli due giovani che abbiano com­
piti gli sludii liceali e che possano pre­
starsi, non solo a sorvegliare ed edu-

Lire 
0OR8O DELLE MONETE. 
sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Gs'-mania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

25.25 
100.--
123.38 
105.22 
265. -

99.12 
5.15 

22 81 

Azzan Augusto, d. gerente responsLiiilp. 

La ditta FRANZIL e C." di Udine — 
piazzale Osoppo (suburbio Gemona) 

A C Q U I S T A 
Seme di erba medica 

e d i t r i f o g l i o 
Avviso a chi ne l'osse venditore. 

UN TORELLO 
puro Svizzero di mesi sei e mezzo . 

da vendersi presso il signor 

TONEATTO MTOmO di Flambro 

Agricoltori 
che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti, fop;lia di gelso, 
ravuttoni, fjumentu, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantino, riso, uva ecc. contro 
i rianni della grandine colla 

Societt\ Cattolica di Assicurai, 
di Verona 

rhd pratica tariffe mitissimi* e che nel 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurati, sul premio da 
essi pagato. 

La Società Cattolica di Assieurazioni di 
Verona assicura anche contro l'inoer'dio 
e .'iiilla vita dell'uomo, a condizioni di 
asuoluta preferenza, 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paese. 

Per as.sicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivolgersi all'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Via della Posta N. 16. 

Con 40 centesimi 
spediti subito Hi manda il 
" Pìccolo Crociato „ a tutto 
31 dicembre 1904. 

A mici, 

I! Piccolo Crociato 
vi raccomanda che quando avete bi.sogno 
di biglietti (la visita, stampali in sorto 
per couìmcrcio o per uso privalo, allo 
scopo di giovare ALLA RUOiNA STAMPA, 
vogliale far lavorare presso la Tipografia 
del CROCIATO in Udine; 

Lavoro esatto o » • • » • • 
• « • • 9 Prezzi convenienti 

Prima di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgei;evi ai sigg. Loschi 
e Franzil di Udine che sono 
in grado di non temere concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi. 

Wjì)«i»7»?iJIWfcVMtWlWii(WMW»;WiW»MI.it' ' . . fKTT-V7F -r •' Vrtm. ? 

Vendita vino padronale. 
ai rende nolo elio IM'I|;Ì Cadliiiu in 

Martigiiacco dell'Animinislrazionc rralelli 
Conti Meciani è vendibile vino anioricano 
perlcllamente conservato a Lire 20 al­
l' Ivttoliiro. 

Il 'Pìccolo Crociato, all'estero 
Ai le.ttoi'i del Piccolo Crociato diarno 

notizia che per molti Stati la spesa di 
abbonamento ò la stessa che gneila che 
occoiTe in TtJilia e cioè lire 1.60 par un 
anno, lire 0 80 per s?i mesi. 

Questi stati sono: Austri.i, Bilgio, Bul­
garia, D.u)imt)'ea, Chili, Egitto, Germania, 
Lussemburgo, Monteiirgro, Norvefiia, O-
land.-i, Rumania, Serbia, Svezia, Svizzera, 
Turchia, Unghei'ia. 

Pei' avere questii combinazione l'abbo­
nato deve recarsi all'utricio postalo dove 
dimora all'estero; pagare la domina per 
un anno o per sei mesi e queil'uflìcio 
si incarica di tutto quello ohe occorre. 

Bisogna Tir propaganda di questa faci­
litazione. Tutti gli emigranti nostri DE­
VONO abbonarsi al Piccoio Crocialo. 

Avvertimento 
Non credere di mandare all'Am-

ministrazione lire 1.60 o 0.80 
per un anno o per mezzo; non 
si può. Leggere bene sopra. 

caro, ma anche ad assistere nei loro 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, ! sludii i Convitlori che verranno loro 
giovedì e sabato. ! assegnati. 

Per Teor, Rivignano, Mortegliano, Udine — 
Recapito allo « Stallo Paniuzza », Sub. Per ulteriori inlbrmazioni rivolgersi 
Graziano - Arrivo alle 10, partenza alla Direzione deljCollegio. 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Ditta Pas(iiiale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualun'que oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZEHE (lalzi) ecc. 

Il VERO FOKN.ELLO PEll LATTEUiE è il OISTRIRI'TORI': 
DEL EUOCO Brevetto TREMONTI. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI lìlSTILLi':RlA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

P R E Z Z I MITISSTMI 

Udla», Tl|. M SroHute. 


